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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°407/C.D.T.30

DEL 07 Aprile 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    07 Aprile  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
           (Presidente)
                  Roberto Rotolo (Componente)

Salvatore Palumbo (Componente)
       Giovanni Griffo (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

Appello personale del Signor Grasso Giovanni, Presidente della società Buseto (TP), avverso l’inibizione fino al 30/09/2010. Campionato prima Categoria/A gara: Salemi – Buseto del 27/03/2010. Comunicato Ufficiale n.397 LND del 30/03/2010.

Procedimento 270/A

La Commissione Disciplinare Territoriale preliminarmente osserva che l’appello è stato prodotto oltre il termine previsto in regime di abbreviazione dei termini cosi come più volte riportato nei diversi Comunicati Ufficiali settimanali.

Questa Decidente rileva che tale irregolarità rende il ricorso inammissibile con preclusione di esame di merito.

P.Q.M.

DELIBERA
Di dichiarare inammissibile l’appello proposto e, per l’effetto, di addebitare la tassa di        € 65,00 non versata.
ASD Hellenika AS  (SR) – avverso ammenda di € 250,00 a carico della società, l’inibizione fino al 05/04/2010 del Dirigente Coledi Antonino, le squalifiche dei calciatori Nicastro Daniele (tre gare), Maggiore Pietro e Saraceno Marco (due gare), Burgio Luciano e Lombardo Simone (una gara). Campionato seconda categoria gara Carlentini -  Hellenika del 28/03/2010. Comunicato Ufficiale n. 400 LND del 01/04/2010
Procedimento 271/A
Con appello ritualmente proposto la Società Hellenika ricorre in ordine ai provvedimenti del Giudice Sportivo, indicati in epigrafe, perché ritenuti sproporzionati in relazione a quanto accaduto e pertanto ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali di gara e lette le motivazioni di cui al ricorso, preliminarmente osserva che non sono impugnabili le sanzioni relative all’inibizione per i Dirigenti fino ad un mese e alle squalifiche dei calciatori fino a due giornate come disposto dall’art 45 comma 3 lettere a) e b) del C.G.S.
Per quanto attiene al calciatore Nicastro Daniele, si precisa che la condotta posta in essere dal calciatore “de quo“ è certamente censurabile e contraria a qualsiasi norma regolamentare e comportamentale.

In merito all’ammenda inflitta alla società Hellenika, si rileva che le difese sostenute dalla ricorrente sono destituite di ogni fondamento e non possono trovare accoglimento atteso che non trovano alcun riscontro su quanto riportato dall’Arbitro nel proprio referto che, per consolidata giurisprudenza, gode di fede privilegiata.

Tenuto conto che le sanzioni statuite dal Giudice di primo esame sono adeguate, questa Commissione decide come in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere il ricorso della società Hellenika e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo, non versata, pari a € 130,00.

U.S. Palermo s.r.l. – avverso squalifica per tre gare calciatore Di Pasquale Manfredi. Gara: Trapani Juniores Club – U.S. Palermo s.r.l. del 31 Marzo 2010 – “Allievi Regionali”. Comunicato Ufficiale n°402 SGS del 02 Aprile 2010.

Procedimento 272/A

La società ricorrente si oppone al provvedimento in epigrafe indicato, emesso dal Giudice Sportivo sulla base delle risultanze del referto di gara. Esclude che il proprio tesserato si sia reso responsabile di quanto ascrittogli, anzi è stato oggetto di comportamento antiregolamentare da parte di un avversario, senza porre in essere, per suo conto reazione né tantomeno di avere colpito, nel contesto in esame, l’avversario. Chiede in via primaria l’annullamento del provvedimento impugnato, in subordine la sua riforma con l’adozione della squalifica per una sola giornata.

La Commissione Disciplinare, letto l’appello, esaminati gli atti di gara osserva che i motivi difensivi della ricorrente non trovano alcun riscontro nel rapporto di gara dove la condotta censurata trova inequivoca indicazione.

Reputa, stante la mancanza di qualsivoglia conseguenze, di determinare il provvedimento sanzionatorio come in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in 2 (due) gare la squalifica a carico del calciatore Di Pasquale Manfredi (U.S. Palermo s.r.l.) e, per l’effetto, senza addebito di tassa . 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Prattella Antonino  (tesserato  A.S.D.  S. Agata  Calcio )

Società ( A.S.D.  S. Agata  Calcio)

Procedimento 230/A

Considerato che la Procura Federale con nota 4208/720 pf 09-10  GR/mg del 21 Gennaio 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1), 4), 5) C.G.S. nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è presente il Sig. Prattella Antonino.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabile dell’addebito ascritto il Sig. Pratella Antonino infliggendogli  la inibizione per mesi 4 (quattro); alla società A.S.D.  S. Agata  Calcio  l’ammenda di € 300,00 (trecento)”. 

Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: il Sig. Prattella Antonino ha prodotto memoria difensiva deducendo che a suo parere non ha violato alcuna norma regolamentare né precetti normativi in materia; chiede che la richiesta della Procura Federale venga respinta con l’archiviazione del deferimento.

Ritenuto che i motivi a sostegno della propria difesa non siano del tutto esimenti stante che,  pure nell’insistere che il suo operato non ha alcun contenuto di ottenere un beneficio per la società di appartenenza, la sola circostanza di avere contattato l’Arbitro, anche per telefono, ne prevede motivi di inopportunità e, per tanto, il conseguente divieto.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Prattella Antonino (tesserato per la società A.S.D.  S. Agata  Calcio)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi  1 (uno); alla società A.S.D.  S. Agata  Calcio, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di € 100,00 (cento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Romano Fabio  (Tesserato società A.S.D. Randazzo )

Società A.S.D. Santa Domenica Vittoria  (Me )

Procedimento 231/A

Considerato che la Procura Federale con nota 4219/29 pf 09-10 AA/ac  del 21 Gennaio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. anche in relazione all’articolo 95 comma 8) N.O.I.F. nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig.  Romano Fabio la inibizione per mesi  3(tre); alla società A.S.D. Santa Domenica Vittoria  (Me ) l’ammenda di € 300,00 (trecento)”. 

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.  Romano Fabio, attualmente tesserato con la società A.S.D. Randazzo    la squalifica a tutti  gli effetti sino al 30 Ottobre 2010, così quantificata per assicurarne la afflittività;  alla società A.S.D. Santa Domenica Vittoria  (Me ), a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di €300,00 (trecento) .

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig.  Ignazio Longombardo, per l’applicazione della norma di cui all’art. 21, commi 2) e 3), NOIF, avendo ricoperto, dal 06 Novembre 2005 al 13 Ottobre 2007, data della sentenza dichiarativa di fallimento, la carca sociale di Amministratore Unico della società F.C. Vittoria S.r.l.;

2. Sig. Angelo Dezio, per l’applicazione della norma di cui all’art.21, commi 2) e 3), NOIF avendo ricoperto la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione dal 25 Agosto 2003 al 06 Novembre 2005;

3. Sig. Cesare Giuli, per l’applicazione della norma di cui all’art.21 commi 2) e 3) NOIF, avendo ricoperto la carica di Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione dal 25 Agosto 2003 al 06 Novembre 2005;
4. Sig. Gaetano Fasciana per l’applicazione della norma di cui all’art.21 commi 2) e 3) NOIF, avendo ricoperto la carica di Consigliere dal 25 Agosto 2003 al 06 Novembre 2006

Procedimento 232/A

Considerato che la Procura Federale con nota 3918/116 09-10 del 14 Gennaio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli articoli indicati a fianca di ogni singolo soggetto in epigrafe indicato e specificato, debitamente notificato; 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è presente: nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di rinvio a giudizio e relativo deferimento debitamente loro notificato infliggendo:

al Sig. Ignazio Longombardo (meglio in epigrafe indicato), quale Amministratore Unico negli ultimi due anni e responsabile del dissesto economico dal 06 Novembre 2005 al 13 Ottobre 2007,  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per anni 5 (cinque), senza preclusione; 

al Sig. Angelo Dezio (meglio in epigrafe indicato),  l’inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per responsabilità di avere amministrato in maniera non conforme quanto addebitatogli   dal 25 Agosto 2003 al 06 Novembre 2005 la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per anni 3 (tre); 

al Sig. Cesare Giuli (meglio in epigrafe indicato), l’inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per responsabilità di avere amministrato in maniera non conforme quanto addebitatogli   dal 25 Agosto 2003 al 06 Novembre 2005 la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per anno 1 (uno); 

al Sig. Gaetano Fasciana, giusto quanto nei suoi confronti considerato e deliberato dal Rappresentate della Procura Federale, dichiararsi non luogo a procedere nei suoi confronti.” 

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il Sig. Gaetano Fasciana ha prodotto propria memoria difensiva, deducendo che all’epoca della sentenza che dichiarava il fallimento della società qui interessata, lo stesso non rivestiva più la qualifica di Dirigente e/o Amministratore, e/o Consigliere. Chiede, pertanto, il rigetto e l’archiviazione del procedimento a suo carico.
Ritenuto che  per quanto addebitato alle parti deferite e preso atto della richiesta da parte del Rappresentante la Procura Federale, di non luogo a procedere a carico del Sig. Fasciana Gaetano”; 
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

1. al Sig. Ignazio Longombardo (meglio in epigrafe indicato), quale Amministratore Unico negli ultimi due anni e responsabile del dissesto economico dal 06 Novembre 2005 al 13 Ottobre 2007,  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per anni 5 (cinque), senza preclusione; 
2. al Sig. Angelo Dezio (meglio in epigrafe indicato), l’inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per responsabilità di avere amministrato in maniera non conforme quanto addebitatogli   dal 25 Agosto 2003 al 06 Novembre 2005 la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per anni 3 (tre); 

3. al Sig. Cesare Giuli (meglio in epigrafe indicato), l’inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per responsabilità di avere amministrato in maniera non conforme quanto addebitatogli   dal 25 Agosto 2003 al 06 Novembre 2005 la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per anno 1 (uno); 

4. al Sig. Gaetano Fasciana, giusto quanto nei suoi confronti considerato e deliberato dal Rappresentate della Procura Federale, dichiararsi non luogo a procedere nei suoi confronti. 
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Rocchetta Gaetano (Presidente A.S.D. Real Ragusa)

Società  A.S.D. Real Ragusa

Procedimento 240/A

Considerato che la Procura Federale con nota 666/ 09-10 del 25 Gennaio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 38 comma 1) N.O.I.F. nonché all’art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza  è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti ascritti e quanti rinviati a giudizio infliggendo al Sig. Rocchetta Gaetano la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D.  Real Ragusa  l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).”

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite:  la società deferita ha prodotto memoria difensiva deducendo di avere tesserato il tecnico regolarizzato in data 07 Dicembre 2009.

Ritenuto che la memoria difensiva non è esimente avendo la società inserito il tecnico, poi tesserato, in elenco nella gara 11 Ottobre 2009, senza ancora essere in regola con il tesseramento.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi d’imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Rocchetta Gaetano (Presidente A.S.D. Real Ragusa)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Real Ragusa, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 300,00 (trecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Leo Orlando (Presidente  A.S.D. Mediterranea Nizza)

Società A.S.D. Mediterranea Nizza (Me)

Procedimento 241/A

Considerato che la Procura Federale con nota  del 667/ 09-10  del 25 Gennaio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 40 comma 1) Regolamento L.N.D. nonché  all’art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Leo Orlando la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Mediterranea Nizza l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig. Leo Orlando (Presidente A.S.D. Mediterranea Nizza)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Mediterranea Nizza, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Spadaro Salvatore  (Presidente A.S.D. Real Gela)

Società  A.S.D. Real Gela ( Cl)

Procedimento 242/A

Considerato che la Procura Federale con nota 670/ 09-10  del 18 Gennaio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 38 comma 1) N.O.I.F. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Spadaro Salvatore la inibizione per mesi 1 (uno); alla società  A.S.D. Real Gela l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva dichiarando di avere utilizzato il tecnico Maganuco Angelo dopo l’avvenuta trasmissione della richiesta del relativo tesseramento. Detta memoria difensiva non è esimente della responsabilità contestata come dai motivi nell’atto di deferimento specificati.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Spadaro Salvatore  (Presidente  A.S.D. Real Gela )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società A.S.D. Real Gela, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Ghetachew Anteneh (Calciatore )

Procedimento 246/A

Considerato che la Procura Federale con nota 5175/580 09-10 AA/ac del 25 Febbraio 2010 debitamente notificata alla parte in epigrafe indicata ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare la stessa per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) e 10 comma 2) C.G.S. in relazione all’art.40 comma 11 bis N.O.I.F. 

Rilevato che la parte deferita è stata debitamente convocata all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è presente il calciatore deferito assistito dall’Avv. Flavia Cerino.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabile  il calciatore deferito degli addebiti allo stesso ascritti, giusto atto di deferimento debitamente notificato, infliggendogli la squalifica per mesi 1 (uno)  
Raccolte quanto richiesto dalla parte deferita: ha presentato memorie difensiva, a mezzo all’Avv. che lo assiste, rappresentando i motivi che hanno determinato il caso in contestazione. Fa presente di avere avuto riconosciuto lo “Status” di rifugiato dal Tribunale di Catania; all’atto del suo ingresso in Italia era minorenne sconoscendo di essere stato inscritto nella Federazione Calcistica Etiope. Chiede l’archiviazione del procedimento a suo carico. .

Ritenuto  e considerato quanto sopra.

DELIBERA

Di ritenere responsabile dei capi di imputazione ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato all’ interessato, in epigrafe indicato, infliggendo:

al Sig. Ghetachew Anteneh (Calciatore ) la squalifica a tutti gli effetti, per mesi 1 (uno).

La presente delibera va notificata alla parte interessata ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Bastino Luciano (Presidente A.S.C.  Itala )

Società  A.S.C.  Itala  (Me )

Procedimento 250/A

Considerato che la Procura Federale con nota 4253/644 pf 09-10 GR/mg del 25 Gennaio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 22 bis punto 6) N.O.I.F. e articolo 4 comma 3) e 24) Regolamento L.N.D. nonché  art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig.  Bastino Luciano la inibizione per mesi  4 (quattro); alla società A.S.C.  Itala l’ammenda di € 1000,00 (mille)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memorie difensiva nella quale espone i motivi per ritardo della presentazione del documento dovuto e richiesto e necessario ai fini della regolarizzazione all’iscrizione al campionato, motivi che attengono a casi di forza maggiore per situazione societaria in procinto di fallimento.
Ritenuto che i motivi dedotti in memoria difensiva trovano solo parziale considerazione in seno all’odierno deferimento per quanto dovuto, comunque, dalla società interessata nel rispetto delle norme regolamentari vigenti in materia.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Bastino Luciano (Presidente A.S.C.  Itala)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi  3 (tre);  alla società A.S.C.  Itala, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il   07 / 4 /2010

	                   Il Segretario

                   Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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